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SS. MESSE 
IN P A R R O C C H I A 

Feriali: ore 8 
Venerdì ore 8 -18 

Prefestiva: ore 8 -18,30 
Festive: ore 8 - 1 0 

11,15-18,30 
II sabato e la domenica 
alle ore 18,00 recita del 

Santo Rosario. 
CONFESSIONI 

Sabato ore 14,30 - 16,30 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

ogni venerdì, 
dalle ore 17,00 alle 18 

ora di adorazione 

SOMMARIO 

PROGRAMMA 
SETTIMANA SANTA p. 1-2 

RUBRICA MENSILE: 
Messa per capirne di più p. 3 

Unzione degli infermi p. 4 

Quadro restaurato p. 4 

Notiziario ANSPI p. 4 

Anagrafe parrocchiale p.4 
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Sito della parrocchia: 
www.parrocchiadelcrocifisso.it 

E-mail: 
crocifisso@Iibero.it 

|a vittoria di Cristo suda 
morte è i l cuore delie cele
brazioni pasquali che vivia
mo in questi giorni. 9a sua 

risurrezione sia per noi tutti sorgente di 
una vita riconciliata con (Dio e con i 
fratelli, nella pienezza della gioia pa
squale. 
U n caro augurio di <Duona (pasqua 

d. (paolo, d. (Raffaele, diaconi (luigi e 
(Roberto e i l Consiglio (pastorale 

IjJSk. M .,i0téi 

SETTIMANA SANTA 
DOMENICA D E L L E PALME - 28 Marzo 

Alle ore 10,30 punti di ritrovo: 
- piazzale Tosi, 
- via dell'Abete nr. 12 
- via Aldo Moro nr. 37 (Parco giochi) 

per la distribuzione e benedizione delle Palme. 
Seguirà la processione fino alla 
Chiesa dove sarà celebrata all'aperto 
l'Eucaristia alle ore 11,00. 

N.B. IN C H I E S A NON C I SARANNO 
L E M E S S E D E L L E O R E 10 E 11,15 In caso di pioggia la celebrazione 

si farà ali 'interno della chiesa. 

http://www.parrocchiadelcrocifisso.it
mailto:crocifisso@Iibero.it


SOLENNI QUARANT'ORE 
Lunedì 29 dalle ore 8,30 alle ore 21 
Martedì 30 dalle ore 8,30 alle ore 18 

MERCOLEDÌ 31 MARZO 
Ore 15,30: in Cattedrale 
S. Messa crismale durante la quale i l 
Vescovo benedice l'olio dei catecu
meni, degli infermi e i l sacro Crisma. 

Ore 21: Celebrazione penitenziale 
e confessioni individuali in chiesa. 
Saranno presenti diversi sacerdoti. 

GIOVEDÌ' SANTO - 1 APRILE 
Cena del Signore 

Celebrazione della Messa dell'ultima Cena 
con la lavanda dei piedi. 

Ore 18: per i bambini della F Comunione 

Ore 21,00: per tutta la Comunità 
ed in particolare per i cresimandi. 

Ore 22: Adorazione all'altare della reposizione 

Dopo la celebrazione dell 'Eucaristia 
l'adorazione continua fino a mezzanotte. 

VENERDÌ' SANTO - 2 APRILE 
PASSIONE D E L SIGNORE 

(Digiuno e astinenza dalla carne) 
Ore 8,00: 

Ore 10,30: 

Lodi e Ufficio delle letture. 

V i a Crucis per i bambini delle elementari 
al Santuario delle Grazie. 

Ore 17,00: Celebrazione della liturgia della 
Passione in chiesa. 

Ore 20,45: Solenne Via Crucis Interparrocchiale 
punto di partenza via Aldo Moro nr. 37 
(Parco giochi) 
Arrivo alle " S C U O L E T O T I " 

In caso di maltempo la Via Crucis si farà in Chiesa 

SABATO SANTO - 3 A P R I L E 

Ore 8,00: 

Ore 21,30: 

BENEDIZIONE D E L L E UOVA 
alle ore 9,30 

e dopo la Veglia Fksquale 

Lodi e Ufficio delle letture 

S O L E N N E C E L E B R A Z I O N E 
D E L L A V E G L I A P A S Q U A L E 

Rito del fuoco,della luce e dell'acqua, 
rinnovo delle promesse battesimali, 
celebrazione dei battesimi, 
Eucaristia della risurrezione del Signore 

Durante tutto il giorno i sacerdoti 
sono disponibili per le confessioni. 

DOMENICA - 4 A P R I L E 
PASQUA D I RISURREZIONE 

SS. Messe ore 8 - 10 -11,15 -18,30 

LUNEDÌ D E L L ' A N G E L O - 5 A P R I L E 
DOMENICA - 4 A P R I L E 

PASQUA D I RISURREZIONE 

SS. Messe ore 8 - 10 -11,15 -18,30 
SS. Messe ore 8 - 10 - 11,15 - 18,30 

alla Messa delle ore 11,15 celebrazione dei battesimi 



La Messa è i l banchetto pasquale del Signore 
morto e risorto. 
Noi vi partecipiamo con la fede e con la carità, e 
sacramentalmente con la Comunione. 
Fare la Comunione è i l modo normale di realizza
re l'incontro di salvezza con Cristo, di partecipare 
pienamente alla sua morte e alla sua vita. E poiché 
mangiamo insieme alla tavola del Signore, è giu
sto che ci perdoniamo ed esprimiamo con i l saluto 
di pace il nostro amore di fratelli e siamo ben di
sposti a ricevere i l suo Corpo e i l suo Sangue co
me cibo spirituale. A questo mirano la frazione 
del pane e gli altri riti preparatori che dispongono 
immediatamente i fedeli alla comunione. 

La preghiera del Signore (o Padre nostro) 
I l sacerdote rivolge l'invito 
alla preghiera, che tutti i fedeli 
dicono insieme con lui; in 
essa si chiede il pane quotidia
no, nel quale i cristiani scor
gono anche un riferimento al 
pane eucaristico, e si implora 
la purificazione dei peccati, 
cosicché realmente i santi doni 
ci vengano dati. I l sacerdote 
sviluppando l'ultima domanda 
della preghiera del Signore, 
chiede per tutta la comunità 
dei fedeli la liberazione dal 
potere del male. Durante il canto o la recita del 
Padre nostro, si possono tenere le braccia allar
gate; questo gesto, purché opportunamente capi
to, si deve svolgere con dignità in clima fraterno 
di preghiera. 

Segue i l rito della pace, con i l quale i fedeli im
plorano la pace e l'unità per la Chiesa e per l'inte
ra famiglia umana, ed esprimono fra di loro l'a
more vicendevole, prima di partecipare all'unico 
pane. Il gesto della pace si può fare in molti modi: 
con l'abbraccio o la stretta di mano, l'importante 
è che sia «vero», dettato dal sentimento profondo 
che in Cristo siamo tutti fratelli. 

I l gesto della frazione del pane, compiuto da Cri
sto nell'ultima Cena, sin dal tempo apostolico ha 
dato i l nome a tutta l'azione eucaristica. Questo 
rito non ha soltanto una ragione pratica, ma signi
fica che noi, pur essendo molti, diventiamo un 

solo corpo nella comunione a un solo pane di vita, 
che è Cristo (7 Cor 10, 17). 
Perché il segno della partecipazione all'unico 
pane spezzato abbia chiara evidenza, è bene com
piere il gesto della frazione del pane in modo ve
ramente espressivo e visibile a tutti. 

Vimmìxtio: il sacerdote mette nel calice una pic
cola porzione dell'ostia. 

Agnello di Dio : mentre si compie la frazione del 
pane ed una piccola parte è stata messa nel calice, 
si canta o si recita ad alta voce l'invocazione A-
gnello di Dio, alla quale risponde i l popolo. 
L a preparazione personale del sacerdote: i l sa
cerdote si prepara con una preghiera silenziosa a 

ricevere i l Corpo e i l Sangue di 
Cristo. Anche i fedeli pregano in 
silenzio. 

Quindi i l sacerdote mostra ai fe
deli i l pane eucaristico che sarà 
ricevuto nella comunione e l i in
vita al banchetto di Cristo; poi 
insieme con essi esprime senti
menti di umiltà, servendosi delle 
parole del Vangelo. 
E ' bene che i fedeli ricevano i l 
Corpo del Signore con ostie con
sacrate nella stessa Messa, e nei 
casi previsti e quando è possibile, 

facciano la comunione al calice, perché anche per 
mezzo dei segni, la comunione appaia meglio co
me partecipazione al sacrificio in atto. (IGMR, 
56) Se si riceve il Pane consacrato nella mano il 
comunicando porge la mano sinistra aperta sot
toponendovi la mano destra: riceve dal sacerdote 
o dal ministro il Pane eucaristico e si pone in di
sparte; con la mano destra prende il Corpo del 
Signore e con devozione lo porta alla bocca, poi 
ritorna al suo posto. 
Si deve evitare di prendere il Pane dalla mano del 
sacerdote e di comunicarsi camminando: questo 
non è un gesto di comunione e non può esprimere 
un atto personale di fede e di amore al Cristo che 
si dona ai suoi fratelli. La piena partecipazione 
alla Messa si attua e si manifesta con la comunio
ne sacramentale. Chi pertanto, pur essendosi già 
accostato alla mensa eucaristica, partecipa nello 
stesso giorno ad un'altra Messa, può ricevere 
nuovamente la Comunione una seconda volta. 


